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Durante il regno del Re Carlo Felice si procedette alla riforma dellô 

istruzione nel Regno di Sardegna, 

dove regnava lôanalfabetismo,  

un vera e propria riorganizzazione 

strutturale si ebbe collôemanazione  

del Regio Editto sulla Pubblica 

Istruzione nel Regno di Sardegna 

il 24 Giugno 1823. 

 

 

 

Si riportano i capitoli che daranno 

inizio alla continua e  normalizzata 

alfabetizzazione della popolazione selargina 

 

Capitolo IV. Delle Scuole Normali (o elementari). 

Vi sarà in tutti i villaggi del Regno un maestro di scuola il quale insegni: 

a leggere, a scrivere, lôabbaco, la dottrina cristiana e il catechismo dôagri

coltura. 

Le scuole saranno poste sotto lôispezione dei Parroci e la sorveglianza 

Degli Intendenti Provinciali,  come delegati dei rispettivi Magistrati  

sopra gli studi, uno per il capo di Cagliari e uno per il capo di Sassari. 

I precettori saranno nominati su proposta del Parroco, del Sindaco e  

dellôIntendente Provinciale, il quale in caso di immoralità, negligenza 

potrà rimuoverli e procedere a nuova nomina. 

Archivio di Stato di Cagliari (A.S.C.) 

-Atti governativi e amministrativi - 

Carlo Felice - Regi Editti  



La scelta si farà preferibilmente cadere sopra uno dei Vice Parroci del 

luogo, o sopra qualche altra persona secolare del villaggio. 

Nei villaggi ove esiste qualche convento, ingiungiamo ai religiosi di apri  

re essi medesimi la scuola. 

Nei villaggi, in mancanza di maestri abili lôincarico sar¨ ricoperto dal 

Parroco o Vice Parroco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Comune provveder¨ allo stipendio ed allôalloggio del maestro. 

Il corso di studi si intenderà concluso dopo tre anni di studi, non 

interrotti da lunga assenza e la scuola dovrà ritenersi abbandonata dopo 

lôassenza di un mese se non dietro giustificata causa. 

Archivio di Stato di Cagliari (A.S.C.) 

-Atti governativi e amministrativi - 

Carlo Felice - Regi Editti  

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, Carlo Felice - Regi Editti  



Il controllo sullôapplicazione della nuova legislazione sullôistruzione ele

mentare è testimoniato da una nota, datata 23 Giugno 1835, firmata dal 

Sindaco di Selargius Antioco Cois e da tutti i Consiglieri, in risposta ad 

una circolare viceregia che inviata lôAmministrazione selargina a relazio

nare sullôattivit¨ e presenza della scuola normale o elementare nel paese. 

Dalla lettura della nota si evincono diverse 

notizie interessanti: 

- la scuola normale (=elementare) era stata 

   aperta nel 1824 

- era ospitata in una stanza, limitrofa alla 

   Parrocchia, esistente dentro il suo piazzale 

- era provvista del tavolino, del crocifisso, 

   della sedia per il maestro e di banchi per 

   gli scolari 

- mancava della pietra lavagna, del gesso 

   e della spugna, di libri, penne, carta ed 

   inchiostro per gli studenti poveri; il locale 

   era comodo anche se umido 

- la scuola era stata continuamente retta da 

     uno dei Vice Parroci del villaggio con uno 

     stipendio di lire sarde 125 

A.S.C., 

Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna 

Serie II, Unità n. 842 



A.S.C., 

Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna 

Serie II, Unità n. 842 

- nonostante le indubbie doti morali degli insegnanti spesso era mancata 

la scrupolosit¨ e professionalit¨ nellôinsegnamento, nel rispetto dellô 

   orario prescritto, nello «scarso» insegnamento di materia come 

   scrittura, aritmetica, dottrina cristiana e catechismo agrario, ñche 

   neppure si conosceò 

- Durante lôavvicendamento tra un Vice 

   Parroco ed un altro la scuola spesso era 

   rimasta chiusa per uno o due mesi 

  consecutivi, oltre le vacanze scolastiche 

- non erano mai stati distribuiti premi, sia 

  perché nessun alunno era stato meritevole, 

  sia perché ne era sprovvisto il maestro, i 

  premi venivano acquistati con fondi 

comunali 

- il numero degli scolari che frequentavano 

   regolarmente, seppure con qualche assenza, 

   era di 15 o 16, come appariva dalle liste del 

   maestro, poiché mancava un registro adegua 

   tamente aggiornato e compilato 



Dal 1824, quindi, lôistruzione elementare nel paese di Selargius prosegu³ 

senza interruzione, come testimoniato, 

dalla lista delle scuole elementari della 

Provincia di Cagliari, aggiornata al 4 

Dicembre 1834, redatta dallôIntendenza 

Provinciale di Cagliari.  La scuola di 

Selargius viene annotata n. 11, su un 

totale di 61 scuole. 

Lôanno successivo, 1835, la scuola di 

Selargius prosegue senza interruzioni 

di sorta la sua attività e compare nella 

lista annuale redatta dallôIntendenza 

Provinciale di Cagliari.  

Scuole Normali ovvero Elementari 

della Provincia di Cagliari nel 1835 

n. 11.  Intestazione della Comunità: 

Selargius 

Nome del Maestro: Reverendo Ibba 

Stipendio annuo: 125 Lire sarde 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 842  



La pubblica istruzione elementare venne impartita regolarmente anche 

negli anni successivi, la docenza era sempre affidata a religiosi locali. 

Questo documento, ricco di notizie, rappresenta il quadro Generale  

delle scuole normali  (=elementari) della Provincia di Cagliari, secondo i 

riscontri pervenuti al Generale Ufficio di Intendenza, per lôesercizio  

finanziario dellôanno 1839. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Numero dôordine: 11 

- Indicazione delle Comunità: Selargius 

- Cognome e Nome dei Maestri: Antonio Monni  

- Qualità: Sacerdote 

- Data della nomina: nel 1835 

- Annuo stipendio: 125 lire sarde 

- Spesa progressiva: 12.10 

- Popolazione: 2511 

- Numero degli studenti: 11 

- Locale ove sono site le scuole: stanza attigua alla Parrocchia 

- Osservazioni: il locale è comodo. il Precettore è già da qualche 

  tempo disimpegnando bene lôaffidatagli carica 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 843  



La riforma dellôistruzione nel Regno di Sardegna prosegu³ per volont¨ 

del Re Carlo Alberto, con la 

promulgazione della Regia Patente  

del 7 Settembre 1841, in base alla 

quale lôistruzione elementare venne  

ulteriormente razionalizzata e codifi 

cata,  si standardizzò il  processo 

di formazione degli insegnanti e le 

materie di insegnamento per ogni  

singolo anno. 

 

 

 

I 31 articoli che compongono la Regia Patente, videro concreta attuazio 

ne anche nel paese di Selargius. 

Artt . 1-2. Per il buon andamento e regolamento delle scuole elementari e 

metodiche del Regno di Sardegna sarà nominato, dal 1 gennaio 1842, un 

Ispettore Generale in Cagliari e un Vice Ispettore a Sassari, entrambi di 

nomina regia. Collaboreranno coi Magistrati sopra gli studi di Cagliari 

e Sassari. 

Art. 5. Nel Regno di Sardegna saranno istituite tre scuole di metodo, 

quelle per la formazione degli insegnanti, una a Cagliari, una a Sassari e 

una ad Oristano, tranne nei mesi ñintemperiosiò quando la sede sarà spo

stata a Isili.  

A.S.C.,  
Atti governativi e amministrativi  

-  Carlo Alberto ï 
Regie Patenti  

 



Art . 6. Tutte le scuole di metodo saranno aperte nei Conventi dei Padri 

Scolopi e dovranno essere frequentate, per almeno tre mesi, da tutti gli 

aspiranti maestri elementari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art . 7. I professori di metodica, i cui nomi saranno proposti dallô 

Ispettore Generale, saranno di nomina Regia 

Art. 8. LôIspettore Generale e il Vice Ispettore per la provincia di Sassari 

vigileranno e visiteranno annualmente tutte le scuole elementari e meto 

diche del Regno 

A.S.C.,  
Atti governativi e amministrativi  

-  Carlo Alberto ï 
Regie Patenti  

 

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, -  Carlo Alberto ï Regie Patenti  



Art. 9 Nelle scuole di metodica lôinsegnamento durer¨ due ore al giorno, 

al termine del corso di studi, i maestri, sosterranno un esame davanti 

allôIspettore Generale o al suo Vice, ad un Professore di Metodica, ed al 

Prefetto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12. Agli aspiranti maestri sar¨ rilasciato dallôIspettore Generale o 

Dal Vice Ispettore, al termine dellôesame, un certificato che servir¨ come 

titolo di abilitazione allôinsegnamento 

Art. 14. I maestri muniti del certificato di abilitazione saranno nominati 

dal Ispettore Generale , sentito il parere dei Consigli Comunitativi , dei 

Parroci e degli Intendenti Provinciali  

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, -  Carlo Alberto ï Regie Patenti  



Art . 16. Lôorario di lezione delle scuole [elementari] sarà di tre ore alla 

mattina 

Art. 19. La scuola si farà tutti i giorni non festivi, tranne il giovedì 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art . 21. Il corso delle scuole elementari, al quale potranno partecipare 

tutti i ragazzi di qualunque età e condizione sociale, si intenderà conclu 

so dopo tre anni di frequenza, non interrotti da lunga assenza, e la scuol

a dovrà ritenersi abbandonata dopo lôassenza di un mese, se non giustifi

cata da legittima causa 

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, -  Carlo Alberto ï Regie Patenti  



Art. 22. Le materie di insegnamento del primo anno (della prima classe) 

1. istruzione religiosa ñfatta ogni giorno dal Maestroò 

2. la cognizione delle lettere, il compitare, sillabare, ed il leggere 

3. lôaritmetica inferiore a mente 

4. la formazione delle lettere e dei numeri sulla pietra lavagna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le materie di insegnamento del secondo anno (della seconda classe): 

1. istruzione religiosa ñfatta ogni giorno dal Maestroò 

2. lôaritmetica in iscritto  

3. lo scrivere anche sotto dettatura 

4. il catechismo agrario 

5. esercizio di lettura 

Le materie di insegnamento del terzo anno (della terza classe):  

1. istruzione religiosa 

2. lôaritmetica 

3. il catechismo agrario 

4. cognizione dei pesi, delle misure e delle monete nazionali in corso 

5. lo studio della grammatica italiana inferiore 

6. i precetti di buono esprimere i propri pensieri in lingua italiana e di r

edigere quelle scritture che sono dôuso frequente anche nelle classi inf

eriori della civile società 

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, -  Carlo Alberto ï Regie Patenti  

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, -  Carlo Alberto ï Regie Patenti  



Le materie di insegnamento del terzo anno (della terza classe):  

1. istruzione religiosa 

2. lôaritmetica 

3. il catechismo agrario 

4. cognizione dei pesi, delle misure e delle monete nazionali in corso 

5. lo studio della grammatica italiana inferiore 

6. i precetti di buono esprimere i propri pensieri in lingua italiana e di 

    redigere quelle scritture che sono dôuso frequente anche nelle classi  

    inferiori della civile società 

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, -  Carlo Alberto ï Regie Patenti  

A.S.C., Atti governativi e amministrativi, -  Carlo Alberto ï Regie Patenti  



Art. 23. Lôalunno deve sostenere un esame per passare da una classe allô

altra  

Art. 24. Essendo le scuole elementari destinate allôistruzione delle classi 

inferiori è proibito da parte dei Maestri, sotto pena della destituzione, 

lôinsegnamento della lingua latina  

Art. 29. Alla fine di ogni anno il maestro ed il parroco proporranno 

allôIspettore Generale da 1 a 6 premi per gli studenti più meritevoli, 

stabilendo anche la somma necessaria per il loro acquisto; i premi  

consisteranno in parte in libri ed in parte in abbigliamento di poco 

valore. La consegna dei premi da parte dellôIspettore Generale avverr¨ 

durante una cerimonia  

Art. 30. Ogni trimestre i maestri delle scuole elementari dovranno invi  

are allôIspettore Generale uno stato dei loro discepoli firmato dal parro 

co e fornito delle seguenti indicazioni: 

1. nome, cognome e patria dello studente 

2. età 

3. anno di studio 

4. classe di studio 

5. numero delle mancanze alla scuola 

6. numero delle mancanze alle funzioni religiose 

7. qualit¨ dellôingegno 

8. indole 

9. annotazioni. Oltre questo stato dovrà essere inviata la relazione delle 

materie spiegate e studiate 



Un altro stato delle scuole normali nella Provincia di Cagliari, senza 

data, verosimilmente databile nei primi anni 40 del 1800, illustra la 

situazione generale della scuola selargina.  

Numero dei ragazzi da anni 5 a 8: 24 

Numero dei ragazzi da 8 anni in su: 28 

Numero dei ragazzi poveri: 25 

Nome e Cognome del Maestro: Ciapelli Francesco Vice Parroco 

Stipendio di Lire sarde: 125 

Locale per le scuole: Oratorio di San Giuliano 

Legato della vedova Angela Spiga: per contribuire al salario del Predica

tore Quaresimale e la restante somma del legato da devolvere affinché 

qualche ragazza povera contrasse matrimonio. 

Il Comune decise, però, di destinare questa ultima cifra alla scuola 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 842  
Legato della vedova Agata Spiga  



Stato nominativo dei Precettori normali della Provincia di Cagliari  

Cagliari, 2 Novembre 1841 

- Numero dôordine: 57 

- Indicazioni dei Comuni: Selargius 

- Nome e Cognome dei Maestri e Qualità: Francesco Vacca Sacerdote 

- Numeri delli studenti: 24 

- Stipendio del Precettore: 125 

- Qualità morale del Precettore: non dichiarato 

- Osservazioni: dal 1 Luglio 1840 non si fece più scuola  

Stato relativo agli stipendi che attualmente godono i Precettori Normali 

della Provincia di Cagliari, e progetto del nuovo assegnamento da fissar 

si ai medesimi 

Cagliari, 26 Dicembre 1841  

- Numero dôordine: 59 

- Indicazione della Comunità: Selargius 

- Nome e Cognome dei Precettori Normali: Reverendo Antonio Monni  

- Stipendio attuale: 125 

- Stipendio da fissarsi: 125 

- Numero degli abitanti: 2664 

- Osservazioni:   

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 843  



Con la promulgazione da parte del Re Carlo Alberto,  della Regia 

Patente del 7 Settembre 1841, in base allôart. 30, ogni trimestre i maestri  

delle scuole elementari dovranno inviare allôIspettore Generale uno stato 

dei loro discepoli firmato dal parroco e fornito delle seguenti indicazioni: 

1. nome, cognome e patria dello studente 

2. età 

3. anno di studio 

4. classe di studio 

5. numero delle mancanze alla scuola 

6. numero delle mancanze alle funzioni religiose 

7. qualit¨ dellôingegno 

8. indole 

9. annotazioni. Oltre questo stato dovrà essere inviata la relazione delle 

    materie spiegate e studiate 

 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 843  



In queste due pagine gli stati dimostrativi degli studenti dellôultimo 

trimestre del 1842, e del primo del 1843. 

Scuola Normale di Selargius. Provincia di Cagliari.  

Stato dimostrativo degli studenti pendente il trimestre 

Ottobre, Novembre, Dicembre. 

Selargius, 4 Gennaio 1843 

Numero alunni: 44 

 

 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 843  



Scuola Normale di Selargius. Provincia di Cagliari. 

Stato dimostrativo degli studenti pendente il trimestre 

Gennaio, Febbraio, Marzo. Firmato Aresu Francesco Precettore 

Cagliari, 5 Aprile 1843 

Numero alunni: 57 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 843  



Nonostante grandi lacune nella serie documentaria, relativa alle scuole 

della Provincia di Cagliari, un ultimo documento della prima met¨ dellô

800, fornisce un quadro riassuntivo sulla situazione dellôinsegnamento 

nel Comune di Selargius. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prospetto della condizione in che trovansi le scuole elementari della 

Provincia di Cagliari. Cagliari , 3 Maggio 1847 

- Numero dôordine: 11 

- Indicazione del Comune: Selargius 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 843  



- Stato del locale della scuola: di proprietà della Chiesa Parrocchiale, 

   ristretto e mal riparato  

- Numero degli studenti: variano sempre, attualmente sono 25  

- Capacità ed altre qualità del Maestro: secolare, capace, di buoni  

     costumi, ma non assiduo  

- Influenza del Parroco circa lôinsegnamento: zelante, anche nel ripren  

   dere il Precettore, che però si dimostra sempre indifferente 

- Propensione od avversione dei genitori: i genitori propendono a man 

   dare i figli alla scuola, ma in questôanno preferiscono occuparli altrove    

  per procacciare qualche cosa alla famiglia 

- Osservazioni: si è in trattativa col Parroco per traslocare la scuola 

    nellôoratorio del Rosario fino a che il Comune possa fare edificare  

    conveniente locale 

A.S.C.,  
Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna  

Serie II, Unità n. 843  



Il 13 Novembre 1859, il Re Vittorio Emanuele II promulgò un Legge sul

Riordinamento della Istruzione Pubblica. 

Nel titolo V vi sono tre articoli che trovarono immediata applicazione 

nelle scuole di Selargius, dopo accese discussione allôinterno del Consi 

glio Comunale. 

Il Titolo V ï DellôIstruzione elementare ï  

Capo I ï Oggetto ed obbligo dellôinsegnamento- 

Art. 315. Lôistruzione elementare ¯ di due gradi, inferiore e superiore. 

Art. 316. Il corso inferiore ed il corso superiore si compiono ciascuno in 

due anni; ognuno di essi si distingue in due classi distinte [per lô iscrizio 

ne al grado inferiore era necessaria lôet¨ minima di sei anni]. 

Art. 317. Lôistruzione elementare ¯ data gratuitamente in tutti i Comuni. 

Questi vi provvedono in proporzione delle loro facoltà e secondo i bisogn

i dei loro abitanti. 



Le scuole di Selargius, come da consuetudine, venivano ospitate in diver

si edifici, spesso allôinterno delle çCase Comunaliè, oppure in case priva

te, dove lôAmministrazione comunale affittava o singole stanze, oppure 

lôintero edificio; al suo interno, spesso, in un piano diverso da quello che 

ospitava la classi, trovava collocazione la residenza della maestra. 

Infatti  da una deliberazione del Consiglio comunale, del 2 Marzo 1859, 

apprendiamo che il  Sindaco, Avvocato Serafino Caput, chiedeva al Con 

siglio lôapprovazione di un piano di lavori  di restauro ed adattamento 

della Casa Perpignanu, acquistata lôanno precedente, per potervi stabili

re lôUfficio Comunale, la Giudicatura, il  Carcere Mandamentale, e le 

Due scuole elementari, quella maschile e femminile. 

Archivio Storico Comunale Selargius (A.S.C.S.),  

Deliberazioni del Consiglio Comunale 

2 Marzo 1859. Casa Comunale 


